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ASSOCIAZIONI

Face tutti i giorni esasttuata
g DOmMemos,

Associazioni per I'Italia L. 32
sll'anno, samestre o trimeatre in
prnpnrmnua per gli Stati esteri
i aggiungersi la apese postali.
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Ci 8 acﬂadutn di citare pilk d’ una
volta il senso di un distico di Federico
Gehillsr, cui rammentiamo di avere
Jetto nelle sue opere & che ¢i restd in
mente, parché ci sembra di tutta op-
portunitd per il nostro Friuli in parti-
golare e per l'Italia intera nelle pre-
- genfil condizioni, nelle quali, dopo avers
ottenuta la wunitd politiea, quello che
importa 8t & di raggiungere coll’ opera
"~ di tutti i suoi figli la unificazione eco-
nomica e civile della nostra Nazions.

. Quel distico & intitolato : La Poria
‘. della- citla — ed esprime il segnente pen-
siero, Quella ‘poria per’ lui & la via
per cui la popolazione rusticana entra
nella. citta, ad attingervi il sentimento
. dell’arte educatrice a civiltd; & la. po-
W - polazions cittadina, uscendo dila, va ad
attingere le libere ispirazioni della na-
. tura, '
Civiltd e natura difatti sono i due
- termini di congiunzione, fra guelli cui
un muro ed una fossa serra, e quegli
altri che vivono 14 dove trovano la na-
tura come una forza, che si deve far
. seryire all’'uomo quando esso se ne vuole
giovare per la sua ecivilta. :
Sotto a questi due aspetti & da stu-
Lfdiar'si'l'lltalia nella sua storia e per
L quello ¢he noi vogliamo fare per il rin-
novamento e 'unificazions nazionale.
- La storia italiana. potra. dirci : molte

ﬂﬂml_]g
gh ah!
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luppo, comineiando da Roma antica, che
| sorsegigante di mezzo alle leghe ' la-
tine, "etrusehe od italiche in geners, @ 8i
‘costitul a capo non solo dell’Italia‘intera,
- “ma 'di tutto il mondo civile, cui essa
_ poté chiamare mondo romano.
| Lasmaudu stare ia parte leggendaria,
" noi troviamo nella ecitta dei

upa-prima unione della ¢it/d alla cam-

o dei’ ‘Dittatori, Iquah non mdeguavanu

Sl Vellde all ammimisirazione del « Giorpale di UUdine »

~ pugnato la spada. Era insomma allora
~ una-eittd,. la quale potéva simboleggiare
in’ 88" stessa - quella unione della ¢itta

B

. I'avvenire della nostra grande Nazione,
che pots flnalmente riunire le sparse

g sue  membra.

A "“-i.Maf-pni" questa cittd, se anche estese

iseqt il giure romano ai Popoli da -lei- con-
qulatatl {a condotta dalle vltturm della

nu I'spada e dalle sue conquiste ad accen-

20 4 mura, l'ambizione

2uoi Jimperatori, e

frare entro-alle sue .
de’ suoi capi e de’

la plebﬂ a cui essi prndtgavann panem

L
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5 APPENDICE
PROSPEHO ANTDNINI
Tf)ggi‘ che é I'ottave giorno dalla

,I:::murta del c¢o., Prnsparn Antonini, vo-
" gliamo- ricordare ancora ‘qualéosa  del
¢ degno uomo di ‘cui. deploriamo la~ per-

| - rappreaeutava dagnamente 11 nustrn
Priuli-nel Senato, -

%E -dalla’ nob:: Rosa - Daﬂiﬂﬂl
, _ratosi ‘in legga all' Universitd di Pa.

__._-:.-

maenti, che: furono poi .. nel
vera_s pisna mamfastazmne dalla VO~
‘ lonta nazionale. .

A Quelli che santivano ugualmante daﬂa
. patria;- ed erano specialments: i pin
gAl  coltl, che ci pensavano :sempre e 3pe-

auovi tempi, s’ intendevano - molto''bene

sl

B cose, se noi la seguiamo nel suc svi-

sette colli |
pagra, che ci inostra anche dei Consoli

di gmdara I'aratro dopo che avevanoim-

nu]ia campagna, cui noi invochiamo per -

- -dita, 2 de} quale tutti - dicono, ch‘ agli

- 11" co.- Prospero Antonini ara natn in
Udfﬂﬂ il 2 febbraio 1809 dal o, Carlo |
Addotto- "

ravaao ed agivano anche preparando i

el circenses, ottenuti dall’ opera degli
schiavi sui lalrfondi, che Ilaliam per~
didere. )

Un simile stato di cose perdurd a
lengo, ma aon poteva a meno di pro-
durre una reazione nei Popoli congui-
stati, o faiti anche strumento di  altre
conquiste. I vineitori di prima furnuul
vinti di poi; ma se i militi barbarl 8'impa-
drooirono delie terre italiane, cuii feu-
datarii facevano lavorare dai servi della
gleba, il seme lasciato dai Latini nei
Munieipii, germind fino a produrre nel
medio evo i nostri liberi Oﬂmun{ . che
crebbero colle industrie o col cummerm
e si conquistarono una uuuva. cmlté
col loro lavoro matarlale ed mteilet-
tuale. y

Ma I'ora della denadenza. suond . an-
che per questi; coi successori dei Cesari
a Roma e coi Prmmpatl che sorsero
qua o I e cercavano di allargarsi e lnt-—
tavano fra loro, chiamando troppe volte
in aiuto anche gli stranieri, sottomet-
tendosi ad essi o facendo ummnia - Ser=
vililer prﬂ dammatwne., | :

La comune servitu, malgradu le i lﬂpl-
razioni d: un Dante e di un, Macehia-
véllo, afﬂrssa par secoli il bsl paese, fino
a che i Popoli. sorsero ai di nostri tutti
d'accordo pef 14 conquista della indipén-
denza e della liberta. della Patrm italiana
resa Nazmna un&, cume la natura V'a-
veva fatta, E questn & il vanto dells
nostra nra uadenta generazmna, che
accomund anche a tuttl gl Itaham il
dirifto o nuliﬂnb di -nuovo a Roma
la " sede l:lalla Rappre&entanza oa-
gionale & del aun Guvarnu, feue “del
Panthenu a ‘tomba glnrmsa del "suo
primo Ra snldatn 0 gaiantuumn, e la-
SCi0 per legato alle genarazmm n'ﬁ?ella
di restituire il carattere  della’ prlmﬂ.
Roma cull'umﬁcara non snIn nel dmttn,
ma nella civilta di un Pnpnln nparnsn
la Nazione ltahana.,

nuova sturia [ In sﬂupn di una nnvalla
ﬂpernslt& nel senso nazmuala ii pilt
largﬂ ed il piu cumpfetn. Qul sl pre-
senta, per pr:mu ‘il nuovo s¢opo “di- uni-
ficare, nal mndn che mdmava in dua
versi il puata “che fu Tustro da]la Gar-
mania, ‘che si dlada auuh' 8333 una ei-
vllte’a nu?ella e potd in multﬂ cﬂsa 88~
sere parﬁno agl: altri maestra ‘

I ...

Ed ora noi vnglmmu cnna:darara bre-
vemente per. lo appunto quest’ npara
che ¢i resta -da compiere e che deve
essere uno degli seopi . di - tutti i liberi -
| Itahan: pelle diverse regmnl, m cm la .

Pdtl‘lﬂ. Itrﬂlﬂuﬂ. [ dmsa o

Dwarae sono_le sue ragmm a la Na-

m

H

diceva lultlma parola. Cost ‘auche. in
‘casa di’ Pruspern Antonini si raucngha-.
“vano' molti liberali, ‘attrattivi ‘ancha:da’
quel tono dolee,:benevolp e confidenziale -
che egli usava con tutti, come: uomo 4

[ oui.era. ingenita la gentilezza,

o Appena scoppid:-la’ rivoluzione Pru-
spéro " Antonini- fu cost’ per.. voto |
'_pnlare nomingto a far parte dal Gu-
- Yerno ‘provvisorio, - ¢ Rt
.:Coma "era. da.- pr&vaderm (E ‘noi- To
aumvevamu da: Trieste .al .Governo; di
Ve;mzla) Udine non” avrebbe pututn rd-
alstera a lungu,. aucha aa mttadmlF

1
-
H

17ayevano- preso::le ‘armi per la difesa,
dum EI ora hena H.‘Fﬂﬂtﬂ neﬁa ﬂﬂl"—’

“riera ~giudiziaria® ed appﬂ.rtaueva al .
" Tribunale di’Udine - coine . “attuario, al- -
lorchd cominciavano-a-spirare’ le' pmma =
i  aure- prenunciatrici =d1 qtmgli avvenis

1848 1a -

:Dove“:la " resistenza ; Fera - ‘possibile;, a
.Palmanova,.; ad ~Ogoppo, -8, Vanazm,*‘%
Friulani mostrarong", queilo" che . yale-
vann'-” ma  Uding. dn?etta aapltnlara
I'Antnnim, - per’” non’ partampara a
quall atto, dodd a- Vanema, Ove - quasi -
~gliene! Volevano :fare -volpa-di ¢id:che

-

rozep

P

|--egli:~non avavd | -potuto. jmpedire, ‘Da
|- Trieste . noi,

serivevamo . al Tommageo
come- tutte lo trupps auﬂtrlacha _man-
date via dal Vewneto & la guarmgium di
«Lubiapa e di Gritz, ed i Qroati “man-

dati-a prenders .-con‘quattro vapori a

—

E qui cummma il permdn d una

tra lnm anchs se. 1u pubblmﬂ'?nun i |-

.-'.\,-l'

ri‘

tura facendole tah ha dato all’ Italla
tali varieta nella sna - geograﬁﬁa unita,
che dovesse porgere in sé stessa un
compendio del mondo, e mostrare comé
la operositd delle sue stirpi, diverse
anch’ esse per umgma, per indole e par
caratters, potesse EEPIIEEI‘EI nella ﬂumuua
attivita per 1" utile di tutte e.farsi va-
lers, piu ehe per la uunqmste dalla
spada, per le libere 8 pamﬁnha espanﬁ
sioni della sua civiltd. %

Non oecorre I‘ldll‘ﬂ i contemporanei
per quali vie noi s:amq venuti_ ﬂnal-
mente alla custltuzmna del¥ umté. na

e bl

zionale, ne con quall mezz, lmpﬂ?-tl 80-

1'*.."‘_- L

vonte dalle IIIIPEI'U']EE nauesslta’t del mo-

disgiunte da forse mewta‘qlh ?P[’ﬂ[‘l. noi

abbiamo ancha prucuratﬂ di gettara
alcuni dei germi ul:!q ,tjnvranuo frutt1-
ficare nell’ awamr% . che.non sempra T1;
frutti furono qualt i’ sparavanﬂ e gitali
erano- peila . ‘mente g nella ?ﬂlﬁﬂbqta di -
coloro, “che si adﬂperavanu ad] ﬂgm
modo a ragglung.ara altm grandi sm:-ﬁu;

nazmnal:, rmhtastl dalle cﬂudlzmm ‘no-

....:h-l!I' ,-.n.--:

stre per il prasanta @ per }' awemrp
della Nazione. T :

Ma pure not abblagm gamatﬂ dl npn
giungers tra-loro con uia_rete di Yﬂl:-
rovie tuEtE dwarsa ,,,,, giunz, awﬂhé 8i
pntesaaru ‘gettare lﬂ ‘Dasi - deila’ ‘EHIﬁ
~ caziode ecnnumma. e dnpn avere ‘ac-
cumunatu a tuttl fﬂgh A Itaha 11 d1-
ritto di l:bem clttadlm, ‘etth*lr;ia‘mb anﬂha
comipreso 1a pecessitd d’ i'atrmrlt tautu
per la coltura generale, come. ;par o
diverse professioni che parmaj;}.'ﬁnu di
porre, ciageuno al sug . pnsp:r culi' mtal-
ligente Iavnm . .

E certo, che noi siamo anuura i

prmmpm di questa emanmpazmna dai-

aaaaa

tatto fu bene fattu quellﬂ cha era. m-
teso a fin di bana* ma; pura 61 siamo
messi sulla vera via. e carchlamn di
sgnmberarla da tuttr i mul_tl ustaﬂnh
cui su di essa troviamo, anche aé nel-

lllllllll

troppo lontani dalla mata. .

Ma appuato..per gquesto. gm'fa d1 gg-
minare quelle:. idee, che.bene; applmata
possono - condurei ..ad 6382, ; §0 ayremo
tutti la ferma. volontd . di’ I'll.lEGII'B a
questo scopo. E ira uq;:_aatem;dagggl 8i
presentaappuato una della"p'i'ima' q“al!h
di unificare nella civiltde nel:progresso
generale le ciltd colle campagne,

Delle. citta ci siamo ﬂﬂﬁﬂpatl, 80..10D .

. Senole:’'tecniche e- prufassmnall, Societd

R

Adi. mutuo-soccorso a; nnuperatwa le: pm
avarlata, aBauuha Casse; di- msparmm;, od

.;,-, - F
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;:Presso I'Tsonzo, e poi-: vedevamo . dal,
Molo, dr; quella’ eittd; ardara 1. v:llaggt
friulani incondiati dagli’ Auatrmm

-« Egli-passd’.allora & Roina, dove.: pnté
, colla ,1mo l:agfcu. Marmnna,* -una De- .

|.-ciani: anch‘,asaa ﬂnnfurtara XY a_]utl ad

t I'

| ",'-:'

.. assistenza ;i 1y rltl s S B ]
,;*,L]Jﬂpn 1) aaltu afnrtuuatn m._,dalln. nnatra.

partatn -nel" suo;stabile di> Alturis, vile .
laggm dal Dmtrattm dl Carwgnauu @
non' lantauu da- quella, Aquﬂe;a, che’ fu
gotto al Romani centro’: ‘dellar Tegmna
nﬁrd-nmantglg deil’ Itaha, ,ﬂl qualla -
-;turale; pruvmma, ch" ehha 5 pusma nnme'
di -Friali, 6, ‘cha_pur, ,,trnppn r:mana 8f~

—

-

nura~ dmglunta -dal nostro: paaaa.i(]h:ﬂaa

....—'

:quante:,;voite': egli b mfraw pénsato’nella’. .
‘sua’ nanlxtudma Y. e queata Patrm“dal
Frmh,uche da. Rumax antma gLl fatta.
baluardojdell’ Itallal I aum sgnttl d:
poi-ce:lo rivelgno. Lot Ld P

- Molestato- anche nélla; sia,. anhtudma
fdalla .8ospettosas anrvegltanzawdalla* pn
lizia. austriagas che Jlokperseguitava . fin |
I, ogli lascid, ll;sPl&ﬂ]ﬂﬂtE oriantale:, per
p:scarsz .nel_ P:amnnte ﬂccldautala, dmf&

stava formando quello’ oha da up A

-t

l| | "I E"’\‘.-

FE

mento, con quali’ upara ganernse, unn |

- lotta,;. .dal; e1851 fino al 11853 Yigge:; ap- )

]

I' arduo cammino ci truwamn ancnra

.-eselusivamente, prmmpalmanta ﬁnora, _
dotandole.; di :istituzioni -d’ ngnnganar&,,

Segua sul Quarnem 8l racunghavanu

—_

i T g T R Y e T

" ogni

.t 1talia, Altrl Segul, ]eaemplu 10, numa il",

. acqmstarnnn .eolle " prnpm& doti:: per--
- sonali, r:putazmna al. '8uo paese;.: e 1a.
|:-ehi /serive’ lo hd trnvatﬂ nel 1859 ¢’ fu .

.. Yeneto, .

,.Tecnhm, chu Gustavu Mﬂdana. che: Vi

. quei, mnith Erinlagi, 1aauh 8 ?uluntaru :
|; che ivi facevano . oapu S

g _.Tiumni da” Torino col: ¢0.:0.4i. Pramparn

- ad.egli~da Milano col Coiz & col’ by Andn,:,-
- eapodistriano :mgrto ufficiale. nella; bat-. |
. taglia di Custozza, ci trovammo nel. 1860
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altre Associazioni benefiche,” i pI'E‘FI- I
deuza, 0 ﬂumunqua 8i ﬁhlammuh Tutto
questo mon lo abbiamio fattu eon urdme

tale, che tutto fuasa dlstmhmtn per ‘bene

partmnlam da raggmngarm : ma. “ad

mndo si é fattn ¢ 8i cnntlnua ﬂ. |
fare, o si fard sempre di pidL. Perb cﬂn-.":
vien dirlo, EhB eﬁﬁéervandn le’ a.ﬁtmha ’
tradlzmul, ¢i.giamo’ quasi aainpra te-
auti ﬂEl Yimiti dells " mttﬂ e plu de]ler
maggmr:, che non dalla mmur:. Cid ha
~avuto ed ha anﬂura per eﬂ'ettn di ae- }
gentrare neile mtté. Stesse la rmchezza |
o la mzsama, 1’ a.ttmtzi e l’nzm, la ca~-

pamté. 8 le pretese, e ﬂuprattuttn di

J+.
creare una. uIasse esxganta, che” cerca I

di ‘FI?EI’E alla Epaae della Statn e qulndi

.
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B 'In!ﬁrzmm nallﬂ. tam
N cant, 25 per. linea.. anmrn,ti [
% ,quﬂrtﬂ. 'pagmﬂ.' uant. 15 pa::qung .
T timed: o apaizio 'di tinea. . T Wil
-"]t ~.;': Lattara non’ aﬂ’rancnta inon llh :

! “ricevono nd i rﬁammmgu ama-?
puwntti Sy, 1,,}'
" §) ‘giordale " -gende ' in’ pm’zig. i

P V E. 311? Edicols . e.idal Tﬂ.ﬁmﬂﬁﬁ
S Merﬂntorecchiu slgnur A, f-jpl;f
o ﬂt,a.ntim.. o "‘Ef ;i

'.a-':":l fae !
o > . ' "
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'haii

am aeolanu ﬂun:u a tnrrantl, avasﬁ’? . q
’ragnlatu 11 aaﬁhn dalla acque, awﬁb& ~’
“t'mvﬂca ch prﬂdurra moltl dann; 130 '
:ﬁcaasam 11 paase mtern, ‘dessorb’la forﬁ;;l

L) T
-||

:uiraulma. per le uunva mduatr:e, .u'r

I'I'tllrlll r;.,,.--..

gassern la ﬂI‘lﬂE terra par auareucarg el
Prﬁdﬂtttﬁ, qdepumtasﬂeru la’loro tarh;d,

E"\..I:'i'

per radnnarq fart;ilté. a tanta tarw

qu

.:.- 1-I|' |
::f.-*,.

ﬂaunta‘l T e

."':a

E non a.?rammu fatto hane a apeqi Lﬂg

llaiﬁra 1msegnamantn par l:ndpﬂtm;

s

agrar:a, _aecnndu le ﬂnudlzlnnl luuaal"
smché_ tutt1_1 pussesaun d_al Buqlu 88

Ly i ', | fLogr .;'."lrh.-' Hl'a L'
pBEEEfﬂ ucﬁuparal dl“ gsaa :per. r;ltrar@ A1
maggmm pruﬂttl, ed-a studlgra l&lr_ @Edﬂ"‘f}'

‘che i’lﬂ.truzmne abbllgatnﬁa ﬁe’r 1 law; A

LTI e

‘ratori del ‘sudlo’fosse dayvero: efficad i
ed applmata alla 'ium prufaﬂamnai th jﬁé

ﬁﬁﬁﬁﬁﬁ

tuttu Abbmmn creatn:-? ;‘nl mnit: abrtu-
du:u mttadme, denza ayvere i che. snd- 1
dmfarle. Cl alamu racuultl nalla mtt& 8
apemalmanta nalla maggmrl, uuma EE la

;npnlazmnﬂ dﬂllﬂ. uampagna, ﬂhe anﬂampa

[ I

.F..lf'

uguall d:rltti ﬂl qualla dulle mtté la ¢on- |

siderasa:mﬂ d’ una ﬂasta mferm;'e. Ab-
hlamu accantratn nelie c:tté ml!a be-
neﬂceuza 8 con. tutte la Asaumazmm;

ey

¢he . vaugnnu,,fper via, dlI‘Ettﬂ.\ od indi- {

:|~.F

retta m aiuto dalle mnltitudm:, aneha’
aleupe di; quelle ludustﬂe, uhﬂ sareh-
_bero_ megho unllucata, par esaare fatta
& buﬂn mercatu, el iunghl cha nltra

111111

trlra a m:glmra mercatu gll 'ﬂparal |

1--._-.13._; H

Abb:amn duvutu acergsnara ancha nalle

LI I

citta le taa,ap sui cdnsuml, per cui vi’ i
| mcamace la manu d’ opera a dannn da]la

md}qatﬂr}g‘ o .dei, Hagt;gg.) & mnltl di
_questi mestlan ahhlamo educatu nrfaml
ad espusti e fancmlll abbaudnnatt colle .

opere pie, in maggiore misura: di que!lu'z'

uhe sia la ricerca  dell’ opera luru, cu—- A

amché mﬂltl dumandanﬂ con- 13tanza-

quel lavuru cha Inru nun s pntrebhe |
dare. Cosi, dnpn avere. In: ;_::mltl luugln .

i
L]

cnstruitu delle. case 0perala, panmamaa :

A

sventrare lo cittd dalle uatapanchle in -

5

~cul malamente albarga la@pupulazmna

povera, Questa 8 hau& di eorto’; e su—ﬁ
prattuttu i rmﬁh; cha hannu

iazzi, sarebbaru mteressatl a levarm la

i'| "a. b

vicinanza di malsnm tugurn, eha mfat- -1

tano poi tutta la; pqpnlaz_mne cun ma-
lattie, lo qual: non rl'spatt'anq nammanﬂ,ﬁ,:

rrrr

gli ahltantx dm palazm SN 3

Ma non vaieva furse magl:u, aha 10i -
avessimo , pensato ancha a bumﬁuara le;.
terre: malaane, 2. pnpn]arla eoi r:ﬁutl.
sumah 8 ¢oi. ragazm senza, famlgha, e~
duﬁati alle mlghum pratmha ag'rxnnlé,
lai quali Avessero- anche aug'i altﬂ m
ﬂultﬂ Non avrebba gmvatu, GhE n. un

_paese; dﬂ"i’ﬂ ci aunn tanta muntagna da

altru fgmlaun, il Caruazar fu uhmmatn
nuclea 14 Iml’:a. perché cula 8 rauuu---

glzavanu . migliori : mgagm i - tutta

ﬂamunanammu €0, Rmuld:, il quala poi
. G880, aneorsa | gm*rana di vivere'a; Mi~ |
“lano, prima‘che’ la mtta da lu: amata
fnss& redenia;. .

" A Torino; l'Anlnnlm, cnlla aua uultura.
P la. sua. aﬂ'abmta, ,fu unod di: qnalll che"

i"
*
-..il-

dﬂ, ‘lﬂyp aceolto’ o8pite-in’ sua ﬂaaa. Egli’

era’ a 'I‘nnnn, “cogli- altri” primacii dal

per..eosi dire..il’ rapprasentante -
‘del . Frmll, amico . dal Gamllattu, dal

anggmrnavanu, Pl tardi prnntn in;
ogoi .cosat ad.. mdirmzara od:. .assisters -

Rammenta chi aurwe, nha ?anéndﬁ NI'AII- i

' r
' .|

a Piacenza, du?a molti vﬂluntar.l frlu!am--‘

'-‘1

3

colle’ Eﬂﬁtﬂﬂbﬂl red1m1b111 ﬁamché faaaar F.?
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altas’ “basﬂa, al _mare;’ parﬂuam ‘che

“nulla ‘sl fapd - un una parta ai' Iemsaaa=~4:=l:m

ﬂnun gmvn alle altre, ‘che;’ possiano’ di~
atribmrﬂ maglm anﬂha Jo prﬂﬂuzmnl
dwaraa e0h! vantaggm diftlﬂ}tt I

"1l gostro’ dastmu da?a HEHEI'E'rﬂl mo-
strara all’ Italta mtet'a, cha noi; ”llamu
degm i Tappreaentara la Nazmna ai |
aum Eﬂnﬁﬂl, agll atrgmﬂﬁ eha antraim
da quaata pﬂ.I‘tE lll Ital:a che um ﬂlamu
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YEVA” ‘fare: ‘qui per 88 madamma 5.5 - per-
" potrémo. /pitia’: lango - fare - iquest ul-
* flzig;non- possiamo. tralascmra némimeno -}
. Ia” morte’ i’ guesto’ ‘perfetto” “géntiluomp
e ‘amico, ‘ehe .onorava il Friuli in -
talia ‘genzd’; cunnattara aila ;804 e’
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i grauda Patrla. N

i cuma rlmanaﬂﬁuaru a tutti: -queiliy’ aqua- :
Junque- clasge’’ *Eﬂul‘ appartenﬂusaru -che.|
o~ eonobbero - @ iu trattarnnn, ‘cosl iva

; raccnmandata -alla; gioven'tl ‘nostra, per-

.....
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”““uaaatn -egli-: seppe., agginngere - un:’ d:-
: ploma; peranuah, quallu dello. studio: par,
. Ja -Patria’:da; Iur'afﬁna:ﬂamanta amata'
Egh additd; cosiiad altrl la* via,: Spe= '}
“riamo, ‘chie" abbia nolti seguaciperchs.|-

"1, topied 1 bisogni” ‘dell JNazmua pid.
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tatd’ agl’ -haliani I’ importanza di quaataf '
ragmnﬂ perek Italm, fed - abbmmﬂ  an=""
«ﬂh& dlluatratﬂ ,,,,, qu uello’. ﬂuu ‘edug’ du- ﬂ.

-

~f1 grandl interessi:naziopal;: Ma, 86 .non;

" morie. “‘questn laumtu' prazmm @ haua-
- dirg: al . nome: suo; par la’: pmunia e.ld

'dél: co:. mspaiu Anioninl, |

rﬂhé ‘ne- aagumlaaampm. Alla; nublltﬂ del |

~]* noa; 80 PBI‘ quauté séra’ SOR
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una forza per essa, @ che se vogliamo
vivera in buona amicizia col noatri wi:
cini, sapremo semprs difenders. casa
nostra, la piccola & la grande Patria.
Due numerose 2 potenti razze ed
anche invasive c¢i stanno sopra; e la
porta rimane sempre aperta, Ma qoando
i vicini veggano quello che sappiamo
fare tutti d’acecordo per il bene del
paese colla ginnastica intelletiuale e
con quella del lavoro, impareranno a
rispettarei, e non andraopo pih a cer-
care nella rovine dei nostri castelli
medievali qualche traccia di nomi dei
loro, che qui s'assisero da padroni,
quasi volendo nntrire la vana speranza
di tfornare ad esserlo; ma vedendo

colla riconguistata libertd, ci rispette-
rauno e diranno, che anche noi siamp

abbiamo qualeosa da insegnare a loro.
Se- questo piccolo compendio dell’ Italia
avrd saputo fare da s, con quella che

chiamd a lode nosira, dstinazione friv-
lana, tante belle ed ntili cose da ewu-

lare in questa estremitd quellq che fece
Roma antica ‘al tempo della “sua mag-

talia nuova non & una espressione geo-

“la chiamd, ma" ‘una ‘Nazions veramente
grande, ‘colla quala turna 1l vwﬂra in
paﬂﬂ.* o ' ’

Quaello che,” o 'giﬂ#‘a’ui frinlaxi,’ vi
dice wn' vecchio vosiro cnmpatrmta,

- prendetelo pure come ua’ legatu di uno
che vi stima‘e si’ aapetta molto "da’ yol

- par la p:acnla J 1a granda‘ Patrid.
’ o Pnumuu VALUEEI
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:'meglm assai che non ha prmmpmtn
Eﬂttﬂ una fastldmsasslma pioggia. .

_non "sh qqanta Iumde ghmttnrma, di

non sa quant: lngegnnm gmcattnh, d'un
* infinitd vanata dattrazz: d’ utenml:, di

‘carndmi o ‘di erbaggi colle ‘pescheria
_ lﬂﬂgnlﬁcamauta fnrmte, ) ﬂﬂllllﬂ-tlﬂsima

ecco la flera di Natala, festa, allatta-
mento 8i mttaﬂlm e di furﬂatmrl. — Ma
al pensatore aaprﬂ contrasto ! o
Vedor tra lomd e unmn insinuarsi e
tirar vla naa- puvei'a madra glalla per

'Jatentl cun ‘due’ “tro pBEEBﬂtI craatura
| rammarmantt dal]aabrandallata gﬂnnaila

'i“Quanta: miseria e quanto frequenta tra,
'tantn scialo’ & tanto mgrassn' " Ma;
come anche nal GIEIG trlsta, mmbnau ﬂ:
tratto in ‘tratto fa capnlmn 1l sole, ‘cost
tra llntﬂl‘EE‘iE, iegmsmn e lo vans od
‘lpuumta dﬂalamazmm vi ha - taléino che

a. soceorrers i puvere]h pansa sarxamanta
a pnaltwamente' Pl .

. Grentile materno: peualarn ql‘lﬂﬂﬂ dalla
D:rattrma delle HEHD]E alemeutari ‘di. 8,
Gaamano; la qua!a vadandu che’ multa
“bambine { non -bastando le. razmm del "
Mummpm) ‘poverette:’ stavano:  bra-
;moaa ‘$0028 pane '8 guardar ]n altre,
| ﬁrmandum per la pnma nun efﬁnama
.aaamplare, .uhlgmb al!e mamma ‘meno;

{ -disagiate, un: pn ch paua par qualla
ereaturine; . o ey '
. Bd, mfattl lEsattnra andra ngm ﬂnl
) dz mesa a. Iplcﬂ?ﬂra ia taaﬂa .di Carita -
N alla quai& quaalurmuuusuantl gui olte:
mamma ﬂrmarunn. Dagna Dlrettrwa Iu
mgnura Ghazm!g .Cﬂsli unlta e gantlla
€6mé‘equa’e pletnaal SOERRI S
La {}ompagma Drammatma Nazm-nale
. dlrutta dal. B:agi, .ed . 1Ilustrata dalla

Marini, lﬂsma Vanazm uradn ‘non. truppn

*nurua numarnan aqntlrna ad” applau-
dll‘ﬂﬂ le pmdnzmm'" tra; le altru sa-
_raunn aagnut: albn lap:llu ] ﬂ.ﬁu'i:eum
della - tastnlma aventata. dellnrdlnanza,
dalla uarva amnmsa, cusl artlatmamenta

atﬂrmnmanta frappreaantata a. ripatuta

_I"ll:l |_‘| l—

guello che noi abbiamo saputo fare

parte di una grande Nazione, e che

"un valenté del Piemonts oceidentale

giore grandezza, ‘convien dire, che I'I-

grafica, coms uno dei nostri dominatori ’

Aucha la ﬁara tradmmna!a é ﬁmta 0 |

Tutta ?Hﬂtltﬂ di fraacatl di lﬁurd,i
pumpuaa ‘di ‘mele,”d" afanei, brillante di |

rpurﬂallane, dl galauterm fra. muut: d

pap lscharm per motti, par sﬂhlamazzn —_

:
PR

:auuntenta di i quastu pubhhcn ‘¢he ac~ {

ot Quauﬂ giarnah, quantl ' glurnalatt: a
yigse vmngradatﬂmﬂnta 's0D _sorti & l

- :I s “‘qu_

vanno sorgendo in questiumido invepy
La loro vita, la loro morte, nuovg
gnificato dei tempi; il loro nascera 4
gnificato di tanti spostamenti,,,.
Si parla di nuoviallargamenti dj v,
e 8i va concretando quello dﬂpu i} ponts %
della Canonica, St grida EEIHpI‘ﬁ Control -
lo sconcio dell' imboegatura dells v, QN
due Aprile nel Campo 5. Bartolome, Sl
si vorrebbero tolte di mezzo quelle ¢,
succie 14 a ridosso della Chigsa,
o S

Y

Da una lettera di Parigi ricaviap,
guello -che segue.... Non avrete di gy
lagnavyi, se io- ho rappresentato i}
Giornale di Udine come vnatm cor- %
rispondenta {che scrive un po’ dj raro)}
a pranzo. G arano tutli quelli che cor- [l
rispondono coi giornali italiani, & nep, §
meno il vostro poteva mancare. Nopy fy
il pranzo della polenta, ¢he ha un gp-
rattere pill ariistico. Ma pon el mang
il Caponi, che inventd gquel prap
Anzi 11 Caponi fu nostro presidente opg.
rario. Lo marita, perché davvero & upg
dei cnrmspnndentl di maggior valore,

Gl [taliani cercano gui” di unirsi per
molte, cose @ fanno bene, Si unireno pij
volte per la beneficenza. Ed ora pep.
sanc di unirsi per la. fondazione di ugy -
Camera, 0 Rappresentanza commernislo W
Se i -comimercianti italiani ne fondano f
a2 Montevideo, a Buenos Ayres, a Ro- @’
sario de Santa Fé, ad Alessundria d'E.
gitto ed anche in aliri paesl, non po-
teva restarne senza Parigr dove pure
vi sono molti Italiani, Queste Rappre.

. sentanze potranno aprire delle relazion;
colle Camere-di Commercio del Ragno,

| Anche la vostra avra delle informg- §

zioni da dare & da ricevera,

] 1 L] ) " ] *

Ql.lEEf-l giorni & & parlatu moltq di
di una visica di Bismarck,... che non s
| fara. Ferry ha altri fastidiper il capo,
perché abbia da darsi anche il pericolo
di qualche quistiona collg Germaaia per
quaiche fischio, uha non mancherebhe
Parigi,

La tassazioné “dei- ~graﬂ1 8 dei be
stiami esteri incontra sempre maggiors
*ﬂppnﬂizmua.l rurali la vorrebbero, ma
i cittadini sono contrarii a pagare |
pane e la carne pnh eari, Essi tomono |
poi anche le rappiesaglic’ che, per & H.
vere un carattére diverso: da quells’
francesi. della .Cina,. non =ﬂarebbern mens
principio a litigii_ (coi: vigini,

Per chludara YL, dmﬁ, che non ¢4
‘qui nessina’ pramura di “adeedere all
proposte dell’ Iﬁghnlterra circa:all’Egitto,
Ferry disse a Waddington™ éhe vuols
aspettare. quello .che, difanno _gll altri,

——"-—‘--.

L'Adrmtica, rlapnndandn alla Ras.
segna, “vuole propiio’ dlstruggare la
Penlarchia. Anzi- questa &la "Cartagine
‘i questo :nuovo.Catone, poiché lice ad:
dirittura.: Delenda. Pentarr:hm' L’onor.
Tecchio si vede  che - nn - womo i

?’iﬂﬂ!pﬂ ¢ 0on ‘vuola saperne delle
persone, Egli Viole, che ognuno dica
il suo fatto al Parlarento; perehé cosl
verranno.-fuori- da “sd i principdz, forse
da quaiche vanila che par persona.
_Vﬂdremn che cosa nascera dal cada-
vera” della” Pentarchm cui IAdrmzwa
vunle mnrta ad ngm cnﬂtu |

| ﬁ - |

At

NGTIZIE T ALIANE

La ‘moxte .dek: prof,. Fioren-
tinn' E mortoa Napoli .il ;prof. Fio-
rentino, -valoroso filosofo aalabmse

Nacque a. Nmaatrn -verso l'spno 1835,
““Fu avviato alla “carrieri’ ac.clea:astma,
- ma’nel 1860 sriiise “1'abito a5 disa | ¢
studiare. filosofia -seguendo I'indirizzo @ -
- hegeliano di Bertrando .Spaventa, fra- §°
_Yello dell’ attuale. daputatn dj : BEI gamo, W .
| Dei frataih Spaventa 1F “Fiorentino fu § -
. amicissimo, ' - ,
. Insegnd ﬁlr:-anﬂa in pﬂ.l‘ﬂﬂﬂhiﬂ Univer-.
mtﬂ.JFu deputatu ;! }aadetta a Daatr&.

"l-ijr'-' |'|,.

EE‘I‘IZIH ESTEBE

e palltu dﬁll’ lnghllterrﬂ-=
H-comandarte -della ‘cannoniera. ingless,
| Goshawsk; ipnalzd basdiera inglese nel - §
/porto di.Daraford sulla costa satten

" trionsale’ del’ Zanzibar, L “governo in-
- glese vuole aosi awtara ogni:errore di:

2 Y VY

"

-

o § parta dﬂlle pntauza, aﬂ'&rmandu ll pt‘ﬂ-

, tﬂtturatn 80, quaatu tﬂrr:turm.
NN U prlmn "ministro-di’ Vlttﬂma inyitd

n.u .gnvarm dalla ‘altre mlonm ‘gpgira;

uhana_, ad - asgociarsi: alla prutaata ‘comuné

ieontro. la[_annasamm tadaanha del Pe.
Jmﬂun.
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Urhana e: Provlncn 8;
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Facmamn d: numm preghiara al j
epgtantn -3 henevoh nostri abbonati 1

.che. 5000 ancora, in. arretrato col
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pagamenti, a voler senza ritardo
mettersi al corrente. Vogliano ess
considerare che I’Amministrazione
lel Giornale, come qualsiasi altra
azienda, al termine dell’anno, oltre
s rilevanti spese quotidiane, tiene
Jtri impegni da soddisfare, e non
[ potrebbe farsi onore senza il pronto

incasso del crediti. Attende pereid
dalla loro cortesia il sollecito invio

‘Jegli importi ad ‘ass.a spetiantl.

Gonsigtio Comunate. Nella seduta del
90 corr. sara da trattarsi anche il se-
guente oggetta:

Monte di Pietd — Soppressione del
posto di Segretario e sostituzione di un
posto di Direttore.

Comizi agrari. Veunero questi giorni
chiamati i Comizi agrari del Regno a
pronunciarsi sulla proposta del R. Mi-
pistero di favorire con premi ed altri
mezzi la diffusione delle piccole industrie
adatte a1 contadini, L’argomento non
va traseurato.

Latterie sociali. Don Natale Sala ha
il merito dellza nunova latteria sociale
in Iredolo e Baselia (Forni di Sotio) e
Biagio Polo di quella di Vico nello
stesso Comune. (P. d. V)

Raccolte del granoturce. Ecco dati uf-
ficiali appruﬁaimzitivi del raccolto del
~ granotureo in gquest’ anno el Veneto.

~ Racecolto cenw
terimale al
~ raceolto medio

Raccolto 1884

Verona 80 1,656

" Vieenza 120 8,208
Bslluno: 82 1,427
. Udine 87 0,311
* Traviso 97 8,644
" Venezia ab 2,563
Padova 105 6,847

' Rovigo 1G0 5,218
VYeneto 98.15 43,874

Conforti Emilio, sostituto procuratore
del Re a Firenze, ¢ nominato reggeante
la procira del Re a Pordenone,

Diminuite il prezzo del sale. Scrive
opportunemente Grazioli da Pasiano di
Pordenone nella Pasiorizia del Venelo.

A Meduna di Livenza nel maggio del
1883, si tenne un popolare Comizio per
ottenere .coi- mezzi legali Ja diminuzione
del prezzo dei sale.

~Tutti i giornali della penisola fecero

eco nlle rimostranze fatfe” in quélla
nomerosa assemblea, e qualche autfore-

vole persona diede ‘formalé promessa,

assicurando la popolazione ivi coavenuta,
che presto si sarebbe richiamata )at-

tenzione del ‘Governo sopra gquesto ri-
lavantissimo argomento,  di vitale im-
‘portanza per migliorare le condizioni
igieniche delle classi lavoratrici, ed in-
dispensabile al’ razionale allevamento
della specie bovina ed ovina, unici ce-
spiti di- rendita a vantaggio della tanto
depauperata famiglia degli agricoltori.

Trascorsero ormai diciotto mesi o

piti “nessuno si fece vivo lasciando nel

dimenticatoio si urgente quistione.

~Cosa feecero i rappresentanti della .

Nazione a favore delle popolazioni ru-
rali?
_Come hanno impiegato il loro tempo
aMontecitorio %2
' J-deputati della.nostra ‘provincia su
questo argomento ebbero il bavaglio, e
nessun di loro appoggid le proteste dei
metingai. di Meduona, facendo conoscere
al Parlamento le giuste lagnanze degli
agricoltori, & dell’immensa. caterva di
pellagrosi - languente -negli ospedali e
nelle povere campagne a carico delle
Congregazioni 'di Carita,

~:In. nessun paese delia terra il sala &
earo_‘come in' Italia, ‘quantunque essa
sia_quasi. circondata _dalla benefica na-

‘tura dal . mare, il pill grande sarhatum'

degli eleaenti salini.

1l gale & indispensabile al regno ani-
mala ed . utilissimo a quello vegetale.

‘Ora, perché-per. pura avidita- di oro
al. da tanto valore al. HH.IE, valore ve-
. ramente esagerato, o si castiga con ri-
gurﬂaltai chi ne usa senza ‘cowmperarlo
al prezzo -voluto dallo Stato?

Ma 86 gli “amministratori di questo
ragnn éonoscessero svitanto- il generals
intamsse,

k-
uunuumu farebbe introitare molto
danaro. nelle . casse pubbliche, . prima
perché il pnvarn ne userebbe in mag-
gior quantitd, poi perché ne verrebbe

consumato ‘moltissimo dal bestiame. *
‘B da osservarsi inoltre che uno stato
tanto pilz. & riceco quanto pili 8 popolato |

di gente sana, forte ed intelligente, la
qual ¢osa non 8i pud certo ottenere te-
nendo la popoluzione quasi pr iva di un
elemento tanto beuefico. - ~

& deteriorata nel flsico, 8 vi poniamo

dovrebbero - cercare tuiti i
. mudl perché il sale ﬂnstause pnuhlsmmn-“
qual _pochissimo . poi, .pel maggiore |.

plili

La massima parte della pupulamnna"
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in prova I'aumento dei mentecatti o
quasi il settanta per cento degli abi-
tanti disgraziatamente invasi dalla‘ pel

Flugra.

Ci pensino seriamente il governo, ed il
Parlamento, ch'é tempo. .

Dol doit. Leone Wollemborg ¢ usgito
testd un volumaetto del quale oi afiret-
tiamo intanto a dare l'annuncio, perché
pud servire d'istruzione a tutti queili
che vorrebbero fundare le Casse coope-
raltv? di prestifi,

Esso porta per titolo: L' ordina-
mento delle Casse i prestiti, Confe-
rengza detla il 24 novembre 1884 al-
I'Associazione agrarvia [frivlana, ag-
giuntuvi lo Statuto d'uwna Cassa di
prestiti, lo®Statuto &’ un circolo agri-
colo ed allri scritly dell autore.

Dal titolo stesso vedranno i lstfori,
che vi troveranno tutto quello che
essi possono desiderare di sapere sul-
'argomento. Prima di tutto il discorso
tenuto dal Wollemborg presso 1'Asso-
eciazione agraria friulana dimostra I’ uti-
litA delle Casse cooperative, poscia lo
Statuto di una di esse e le note espli-
cative ne offrono la forma. Segucno
altri soritti, dei gquali in parte pub-
blicati anche nel Giornale di Udaﬂe
ciod aleuni dati statistici sulle Casse di
prastltl germaniche, un articolo sulla
prima delle Casse da lui istituita,
quella di Loreggia; un altro sallo
svolgimento delle imprese. cooperafive
dallato alle Casse di prestiti; un altro
su di un Cireolo agrario da lui isti-
tuito a Loreggia ‘dappresso alla C(assa
di prestiti, e parecchi altri che ten-
dono a rimuovere le ' objezioni che da
alcuni si sono fatte a questa isti-
tuzivne.

Noi crediame, che |’ impresa  in cui
8' 8 messe il dott, Wollamborg, di pro-
muovera queste . istituzioni di credito
agricolo, con si plend cognizione della
cosa e con l'ardore giovanile di chi si
da una missione ch’egli’ sa dover es-
sere utile al nostro paese, avra piena
rinscita, - @ ¢ compiaciamo, che egli
ereda per lo appunto’il nostro Friuli
il terreno piii-atto per accoglierla,

Domenica 28 corr. il doté. Wollem-
borg terrd uda  secouda Conferenza
presso all' Associazione Agrarm Frm-
lana in. pulazzo . Bartolini all zm ore
pomeridiana. - V.

Per gli: englogi. Scrivono- da. Buenos
Ayres che saranno considerati’ come a-
dulterati tatti quet vini ai quali sara
stata aggiunta dell’ acqua, della glice-
-rina, . degli eferi ‘od essenze, del glucosio
aggiuato prima 0. dnpn la ferméntazione
0 qualcha materia -'colorante estransa
ai prineipil; costitutivi del vino, deil'al-
lume,’ acido : salicilico, :sali ;di piombo,
acido borico, ece. Comineciando. dal gen-
nalo 1886.-non si putrunnu pm venders
vini.gessati. Questo margise di tempu

- & fissato, accid gli enologi faapurtatnrt
: abbiano: tempo .di mutare i Iuru alstama

di vinificazione.

Strade ferrate in Frluli, Tl Giorhale dof
Lavori pubbiici dice, che le Societd Ve-
neta di_pubbliche costruzioni” ha fatto
le ocecorrenti d:apnmzmm per” I’ intra-
prendimento della costruzione della for-
rovia Udine-Cividale o che essa si sta
occupando . degli-. studii. di alcune . va-
rianti da_ sottoporsi all“approvazione
‘guvarnatwa onde , potere ' presto por
mano anche ‘alla eostruzione della linea
Udme-Palmanuva-Pﬂrtngruarn Soggiun-
go, cheé- si-.lavora® adesse ‘alacremente.

anche sul troneo San Dond-Portogruaro,

'Noi vughamn sperare, 'che - le infor-
mazioni del Giornale del' Lavori pub-
blici- sieno esatte, perchéla custruzmne
molio attesa di' queste due linee. potra
dare un grande impalso- alle  -migliorie
di tutta: la. nostra zona- baﬂsa, _¢ome
ad un maggiore mnvlmantn dalla mon~
tagna orientale. » -

La nostra Bassa, uua mlta cha gy
tolta dall’ isolamento’ attuale,’ dl certo
8i uceuperﬂ molto della quistione’ dei
Consorzii " di. scolo e-risanamento. o di

tutte lo maghnrm agrarla dl cui b 8-
ﬂ{:ettlb:lﬂ. | , e Ve

Sala Cecchini, La fosta. d: lari . durb’
animatissima fino-alte 41[2 d’oggi. mat-:

tina e senza dar. luugu al pii pwnulﬂ da-
sordine, - - .

Sicut arat in prmr.ipiu. Quaata mat-
‘tina . furono Jevati ‘in prineipio di ‘Vicolo®
della Rosta anche gll avvanzi, del fa-
,moso cancello, :

Avviso a chi prafanﬂca di passaggiara
-nei - luoghi: solitari. - -
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tiene; - ! T A
AY lettors — Dlrezmne, Dl una .anuula
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" Mipistero agrmultura, Imp:antﬂ stahili-
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vmar:& Venesia, Cumunmazmm — nGra-
zioli, Diminuite il 'prezzo del sale —
C., I Lombrici — Vmu. Pear 1a. revi-

" sione_della - tariffa. .doganale :— Piecole
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Il heat:ﬂma hwmn in Italm - II ¢on-
greaso veterinario in . Torino ~ Del.

Fabbrica di pompe aspiranti e prementi
— Raboso di Piave — F..e, Tre rac.
colti — Campagnolo e Direzione, Il ri-
sveglio dei Gumlm Agrari — Zanélli,
Friburgo o Simmenthal ¥ — Pasqualigo,
Stiamo attentil — N_ﬂtma.

Oltre il confine,
E nei? Anche quest’anno a Gorizia'

I’ unione di beneflcenza, presieduta dalla .
signora Barcnessa Marmalh e da pilr,

-

verpali a dar corso alla distribuzione
della minestra pei poveri, . .

La Scucla d’Arti e Mestieri di Gorizia,
La nuova scuold, organizzata secondo
il programma ministeriale, consiste. d'un <
Corso preparatorio, della I e della 1L
Classa.

Nel €orso prepamtﬂrm, nel guale
vengono iscritti quelli che o non hanno
terminato, oppure solfanto con eattivo
$DCCISIO. la IV Classe delle scuole po-
polaci, ¢’ insegna leggere e scrivere ita-
liano e tedesco, ['aritmetica, Ia geu-
metria e il disegno.

Nelia I Classe il giovane artiere viene
iniziato all'aritmetica industriale, . alia
corrispondenza comune di affdri, nel
compilare annunzi, cireolari, ordinazioni,
dmhlarazmm, rlcavuta, 13tﬂnza, lnaluua
zionl ece. ece, Fy

Le iaterie per la, II classe ﬂnnu"
conteggio di werci o i materiali, apla-
gazione delle qual:ﬂcazmm delin “merce’.
in uso nei prezzi correnti, il contaggio
delle varie riduzieni di prezzo e di peso;
abbozzi di preventivi. o fabbigognidi
spese di genere semplice, sulla baga:dei
dei prezzi normali ece. ecc.: -Vehgnno,
del pari istraiti nella ﬂnntablllt&prnfaﬂ-
sicnale: nelle nnzmm pils lmpnrtantl ol
patrimoni, sui mezzi "di cambio; gulle'
cambiali; sullo - seopo, nrdmamantn £}
tenitura dei libri commerciali, ” suli’al!
libramento e chiusnra;, dei dettl‘* lxbr:,e
sulia cnmpllazmua dell’inventario eee.

esercitati nel disegno a mamo’libera;
nel disegno gaumetncn, edrla, prufeamn-
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" Riforma, - cunl’armarabhem pur trnppu
Peccidio del wagglatﬂrﬂ ‘Bianchi-"e dei
suoi. compagni.. Una letiera da-Aden- al

giornale stesso narra che il EDITIEPDI]-
dente fece un giro nelle” vaste; atazioni
del Mar. Rosso, e cnntlena scqqfurtautl
particolari sull” azione “dall‘”Itaha
Africa. Assicura che la Frangia si é
gia lmpass&ssata di Zul "‘deH' isola
adiacente. -

Madrid 25, Mentre i, tedeschi oc-
cupavaso una costa dﬁfrma, 1 de!egatl
délla. Societd: spagnuodla;’afrieada. “ocen-
parono uoa zona interna rimpettu a
Corsica pressé Fernandopd. Il territorio

~chiamato- la, Montagna di: ¢ristallo- com-
prénde 1500 chilometri+ quadrati:’ ot-

tanta capi, mdlgem rluunnbbaru la so-
yranitd spaguunia
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Parigi 25, Si facerd nlmerose per-
- quisizioni:nélle caserme:’di Paiiji allo.
8copo di trovars degli atampath anar-

chict. I ‘detentori saranun, nel caau,
inviati:in Algeria. R
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" Viglietto per’ iaatrazmna 4'8orte. pella
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segnato al disegno. Gli scolari saranno, .
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num. 3. : | o

Sl00R0 GU AGNﬂ
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simi, primarie e premiate Fahhrmhe,x
garanzia seria illimitata, Officina’ spe-
ciale' unica per riparazioni.

teali.
Fabbrica di calze a macchina, Depu- |

sito casse forti, Vhertheim di.Vienna. -
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Al Giulie. e
Reua. itd presso Giuwppe Manzini

s Presso il Comproprietario G.. B Ma-
df*assz V:a Gemona n, 34, -

La Dltta Pletro Valentmuzm

Negnz:ante in Piazza San: Giacumn

v wveglauna grossa partita’ di I!aﬂnla,'
. Cospetioni ed Arringha di prima

- dalle.primarie (age di-Venezia u Genova.

‘delle a' Istria e Pesce ammari-
nato, nonché- anlunll nuovi; Li-

.....

mnnl Aranel e fruua EEEﬂhE.

1

Sahlllm. fotograf‘ ico Mahgnam. |

Cﬂnvemanza di prezzi, pagamentl ra-:

Udme, Via Aqmlew. n,. 9.

Fl'ﬂdllzmne di Seme a selezione* mmru-: g

Consegna del Seme verso’ ‘1a meta di- [/

'ra Udma, Via Cussignacco n. ‘2 II'piano,. |

: L P DETUDINE s e

“avéndo ritirato. direttamente dalla Nnr-:,:

qualita, veunde col"12-per ‘cento al*di-*

nale, meccanico, tecnico ed artistico,in- .| sotto dei prezzi che vengono: ségnati

dustriale e ver giunta nel mud ll r '
e 5 ne evare; m Tiene anche: forte - depumtn di Snr-_-

'__I__g ._._!mm_ |—\.—i-r—'-' 1-1.,ﬂﬂ1: i_'.

a K] |J| -"'.
Jl.. -'- - .r.'__' - i 0 .!.r
- Y =

i ;l—'| s

K -
EORL .':..'

.y - .' i " -

dE“-

re .

L]
- . ]

X I -
[ . " -

» - -
ot r .- a-
P L " - -

-, -

1 , -, -I|I Y
! 1
| Lt
1 1 1 Y 1l
.:- ' I:..' -I_ ' T  F .
.| i |II_|-. [ :.' ' ' ! ! "I, Irt
- T -k
. | T - _— . [ , ls ".‘ T,
N T A S
. oS =...r. _,“I ' | s '|I
‘ - : L b R R B
a -0 ~ r '
1 L [ It M . l-: n=h
.::' ' L " I-I! . = . ' . : )
* . \ t GJ:—' - F
' - , ; - o
’ -t e ! rot ! .
: ! P ' ' - o &
o el Sy o VR =
a - - s R o I
. ; ot S R g
r - ' '
: R TR = R )
. . [ .
| ! - P - ' . ' 1"'"
[ - - N K
' ' L ' ! o 1 a f;lc
' ' ! :_:' m - . I' -;3.-!_
I'- 7 . . - i |__ﬁ 'I,I . -_:.
"y : ‘, - @ | .y -:“ 'I.
=1 ad
o = ' :
| “1zll ﬂ-l- ’ ' |
. : Vg - r v
L : caat v ia B
' 1 a L] e L "-\. b M 1 -.‘.l_- a = 1.1
' [ e Tl L r [ ' a
P! ' ' FR 1 N |'I_ » s o T
. - . E - _.-', I: -.: . e
. ' JTina ' i H
+ ) - + - . %
' 7 L L IJ_\_I T T
. A - L
a Lae L L X Lo .
A [ . 1 N Ta "o ‘lr.-' c 9
: IF 1 Ll “l’ : . '
| s ' ] "ﬁ,'m.@. R -
' 2 i, - e - o s By ¥ H
1 ' '
3 N3 ' -"d - ' -
e ¥ . L ;
H rPl . X .:.ﬁ _'_"'H. a N ‘I ¥
i, g ! T PR 4 R + ' (] - [
o ER | LI} "
e . . i, ST a ’ B E
' - e 2 -ﬂ ' L
' n .I o N ' .J.-
i r -‘-’ll. @; N ; - L i"-.
- I EL FI Y L '.__, 4
S DY ) R RN Bt
R LI . I.l - , .:-.-_ . __=
1 ' L ' - ' . :
A ' - L L 2
2 R F A B
RN .-"r S EE B d
- R v a TR b
1 1 = - - . I e M I
) O g
T ‘ ST w BB RO i o
: ] A b
. 1 o - LE s
r. o =1 LT ' i W T . S
r -l i oL e - - ik -r5=
S (RVERE O B 2
' T = L, P B "'hl'll
' ;* o3 it B — M 5 .7
‘- - " 1, ._.- ' :-II . Ii‘?
— -;"I ,J-g - -l E
1 I':l: ! .r'm DI__‘ H . @ﬁr m.Jl_{
': S SR A 5 -y 4
' ‘ L - i -
r -'-...H 'I.-QII ";‘l : d - " ! ' -I !
] -1 LA P LR " . ' B :
. [ .-ﬁ R i " a0t 1 a3 1
=T ERULEEE R F R [ L
VRN () IR ITNY d ans i P 1
.ru'!' " Ldm [ Vet »
- - i h 1 ] - -
' Fd KIpAE I Y N EMNEE L
' I T R T H . ' - 'Tl.r
.I:';I‘ll --'l-ir -..-I t.lli.l'g“l 9 vt I"-I;- ! Y )
= - LS 'n H — bl
_ g R F:. :::’ I-I_..ﬁ ! rI Y :F 1
I » R . . u 1 " :I:'l' i
A .0 S
] wn 1
y Looe'N & ie
[ 1 . . ' A
N T | ' ] .
. !i m . - ] - 3 '
DN v . W T F1
‘ )it O g
l! = dy ! 1 - I‘.\_.h I--.I -l.. I- ' L] ' 1
' = ' L Ry [ P o
|'_':-'|I"Ijl-| [ IJ: . ~ L '1
- . Ap gt o B S ol Y
] -HJH 3 _: e A L
ey W -L'n.oa.-'lﬂ}.c PP -‘!-
L B < - .I'J A L } ]
2 Ea } " P - - . G 1, ' !%'.
" [} H [ ' ' I 1 4
s e 8 — 3 b i
] T L Y A i
ok wpe -y =, i
= [E ] I |"III L ro ..“:- -
D Q) uim e
- - 1 .I gt Ly .. 4 aF St
= . ot - wi - - A
s | 45
| - ' ol . a [
N 2o B~ = 'S
' - ' P p R LA =
' ¢ nt ’ - "-zll'h:-I a il | E"' - %E*
.| TR 5 thfl;}a'ﬂ'i ] 'f
i AL © B ARl § .l
' ' ' lFlll EEA ™ R
- N '-I'H R -r-I X8 L }.H'
T I, .-:,II ¥ R o b, L B ?:‘r
gy | N e e - Mg o
- Wy B, el L ' kel
1:‘ a g g ) Ju"l r 7 * w e ! I-Jrlr' ;;"-
1 k! ]_.i 5 I:I' d :|'ml_ I Y [
..:'L' ") . .:.\': [N = : "Ii
L 3w T H v d o ¥ L H
N ik i v T m- A " ?i.'-{ .
@I L H II“"-:II:"' l-:.-"'l 'I-u--:' T L I
, , wta I:I_:ﬁ:-“ - . _:: .- AT LII..'_ -
' 'woo- ' 1 O'.- i B oL
I: L | M 4 h L - r.-:r
o ? e Tt - b be L -|':--:;I I"_J'E" .:
. bo 1= LN L LT 1.
a ' Vam, _ ot 1 -
1 P o .|' Fe Jog ) Feal _,.i;ii
N R X ' i T i
SN i = PR I B
L EEEOP R S od PRk F
"_-'h - 1 _I "y - L] .
" : |:.g'_'ﬂr N W
ot . RS K — ‘.{ '2} *
= -|.I_|r. ‘.hw - 1 "-\.:_ I:-_ . j\'i L}_ T_ "
2 =-rE 14 .
G L z gl
¥ M i
14 '

a- -_

- -,
A = b1 f

",
o
D"k,_l
- —
o e
i,
9 r
"0
F
.: L .
- .
I
il
= 1.
,.'-_-. o -
-
s
-
=]
T
J‘ﬁ'.nzi:'n

'-—
- -
z L, =
l' "'T ‘e 10 2T ==k
] . -

BRI e

Da vént‘le'rs: o9

llﬂ“ﬂ lndnﬂtriale Mnnfalennt

GRUPPO DI CASE " Ut

5 -ai Giviei numerwﬂil 489 490 E’Eig

- Spazioso Gortile 'tra’ ‘hezdo e fabbr A
cati,a tergo ‘2000, g, "di* fohdo’ i:];:uaug #
- Posizione f&vuritag per: ar,:a”iuﬁa @ VA

L
. riate ‘amepissime ‘visuali:Stabile isoldto, y

confinato da-vie. Situiiziond: dominant: 0

il ‘centi‘o"della” cittd:" ﬁpprnprfatlﬂmma%“

all'aggiunta 1di aiire’ uumra costruzionifez
Tuformazioni - Presso - G pr'u::npr*al:arll:'L

Pmtro de l:arma m l:ndrulpn. i e

L-

P
-

..-_I .
11,."_ -\."-r ':I.--' -

r.l :l.-l

| ‘MA;NU.ALE--

- ossia Raccﬂlta di regﬂla e; precattl di-
versi relativi -alle -armi ed ai- cani-da
caceia; tiro secondo le. varie specis-d
uccellame e selvaggmm&, polvers,’ @ pro-
porzione della; earica.

lume con: vignetta- di. pagm& 160 par.
wpa sola lira. el - .

dal -:Gmruale di Udine».

IOO 0 L"I“RE

prumette il {signor dott. B. BOESE d1
Milano: a: chi .dopo .aver: usato; la sua .
tlutura per 1 calli avra ancora ealli.

- Questa “tintura esfirpa-in tre giorni-
senza il ‘minimo7: dﬂluramugm ~eallo- e
radice; ‘ pélle mdunta e *PDITI’ » mom; 11 [:
r:pruduce. Umcm rlmadm uradmala edu
infallibile.. & i

Prezzo per fld
zione Lo :Bs’ %j'ﬁ

if

i

Deposito m”‘fiU
Anuunm dal Gfr
IHTE ll?

Loiw
:
o

-
"

I:.I__'I1J.E

m"‘-
'u-'|
1 aw

—
Ll
.

pennel a is'tru,l~

L__ i* “'!_"w’-'
pr*Bssn lUfﬁma
Udtne I_N;‘"

‘Jl-\.rh ||-|

il i1

e

.|*

.‘
q
4

r,;:

I-'.l-\. =ty
1-\.
.

-
K

!
:-'1'
ng;’
MEER TERK
?‘,"HEEE{ 1
| |||

:.!-

J

-\--'- ..r-r\-h- —

ot

£y

r|._|.

4{1-1

Hglusmm‘ BELLENTANI

I NE .DENA
Ganal granda — H

Y

poni, cappellatlj;

dalle ﬂﬂntraﬂ’azmm

..-—
N . -
-
-7 1
il

- DEIL. .. ) - :

Milano 4® edizmne. Uﬁ alaganta vu—u

Trovasii vendibile all’Ufﬁcm Aununz: |

i
A
o B

- ' '
i L
'
[ 1 L
La

i w3, a ""--.- -
I“J L ".'.‘ :". - E'J-' .rrl.l_-lT'_

1
1

Per saiare: Ie screpulature ‘della; “e}k §
-6 preservarla da quali.mm Inala.ttm Iﬂu_%an

>

- tanea ; conserva 'fresca Ja’ jearhagione’

dando alla mademma ﬁnezza}e ir .i, LA
r‘EﬂZﬂ. K g e i 1;:","]-.:

ok t.-,:"~=h- R

i ﬁamn | 1.50 '

- Trovasi vendibilé nell’ Uﬂimu del i
*na'.la“ di Udine, > - \5a8 55 o F

;Agg: eent 50:si uspechsce cm pacc
pnstah

h-l

.' - Iq':-'rlﬂ
-'-l'u-'f"“']jll.,i'dl ) :

1 w7
- 1 I' 1 N L T - - . _
PR AR YRR TAER A
vy et Mer -
" o3 -
'

'k,‘%-h

. Presso la Ditta Pﬂrasanta @ ﬂe
" Negfo in Udine; * Piazza ‘del Duumq,

rﬂnto.
B ﬁ:ﬁ

..*i"-

‘.‘_"1
i
u_.f“

- palazzo.. di. wPramperu, trovasi;:
“ﬂ granda dapnaltu]’*d i 1ty j**ié_“ ¥

sll- a. J-\. .-l "u?} !'ll
- | E-ﬁ ;h"'_.
T' 'h:i -.E*:r PR

Vero vino Ungh

| J,'

i m P-‘-umuninr.

" PREZZI nlscnenssm:.; .'

N Qualifﬂ. ad &nﬂllm Emm semp;ia “t 9
mmtre S gt

Trnvas: lnnltm dall eccellenta fjvlnn
nustrqnn dic ﬂantm& nuﬁmate‘ B

'Il|‘\- "-""li.\.i.l'\.ﬁl' '
Ll

. .
'-\. - ' ' [ L

7‘ - ] 1 R 1 1 Vo '
|,|. oo - T
i..-' . , Gk ot :-1_\

S

l

'.":"ﬁ:'? } _-:l "'u"i| o I

=.H

wla o

A AWNEm mm
Y Farmacista’ ek:mwd
i ,\,L. au dl queata pﬂﬂf.:gllaa.,é

giornaliera, — Vehdita, prressd i prins |
~ cipali. ualumwrl. j"‘*a":- R RTENE RPN |

35, ﬁq *-'.
1I| '\.'

b EEssLE'n di “‘Pari gill:
nnl quala ugnunuilc If“*tutta faéfht&[ 1}i
o'

T h

parnla* {2 Hisdgn i

TI.‘D‘E'RSI vendlhzla ali ufﬁclm- Annunm |
del Giormile di’ Udine. al prazzu dl

“tire 2,30 alla hnttlglietta

JE 4 l'I

iﬁ‘ *Dej ualtp in, Uﬂme pra
,f‘nunzpdel < Giornala, i Udman

B e

[
'

' simo, " essendo- il phL; sicuro, calm
d&l]ﬂ 1rr1tazmm d: petto, delle taaa 3

IIIII

rnm“

.-
o

!-, ':'fr 1

3 ; “ *;Preuo I...

AL ---"‘

-a.-«“-

(Vedl awlao iﬁ 4*" Pagma)

.u..r:_
:
-




GIOKNALE DI UDINE. e S

| E: [ ,.._-Zln.-.-,.—.—..u_—...-—l——--ﬂ—-—-lr---
v wd B

OO per arrivare in quasi tntta Lalia con una edizione completa il gioruo stesso
della sua puhhlmazmne, e per renders sempre pli sollecity la sun wratura in coutinno awmenio, la fari
Esﬁgutrﬂ ﬁﬂl nuovo annoe ln quﬂttrﬂ ﬁﬂpplﬁ macchine rotative a carta continnua ﬁl].ﬂ- lLll‘.II]ﬂ ‘8 (G0
cople all'ora cadaung.

g ' ﬁﬂ UQINE s TRIESTE ¢ viceversa.
- ,;,;t ill Uﬂinﬂ . = Trieste da Triesie . 8 Pdine.

.....

diffusione del giornale indicano ably
stansa la convenienza pei Comuni {

—

n.._ Hﬂ;‘ﬂ 2.50 a.nt “misto : lore 7.37 ant. || ore 6.50 ant. | omnibus |ore 10 — ant.

-

! , ' | ublicité
1 L& inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ncevono esclusivamente presso I Agence Prmclpale de Publi 1]
g E. E. Obheght Parigi, 92, Rue De Richelieu -
. - - ‘ - " ! | l :;l frorn!
~ S | S = C = ; : Aerod
V I A Nk AN AN BERESRERISSEN S AINFAEY yrITI '““*-‘T‘“Hﬂﬂi NERTI NI EREIIFIIIIT SIS ST 2RI S22 2 S “ v E.‘; lifannd
DB -B- B I O D E L L A F E B H 0 | e ~ Stabilimento dell'Editore E D 0 .F-L R D 0 B M AL L‘ri*lﬂ.uﬂ y Vi l’amluu'um » N L . PEI GOMUNI ol
Do .de UDINE = VENEZIA e viceverds, | N ] ANND XX, - ABBONAMENTO 18806 E & 2!
P-&RTENZE - ARRIVI || PARTENZE °~ ~  ARRIVI: 3 : L' Ammirastrasione del Giornale JR U0 7
dﬂ Ullinﬂ & Venelia da Venexia ) a Udine ' : Udinﬂ S'i fﬂ un dﬂﬂﬂ?‘ﬂ di ﬂﬂﬂﬂ?‘ﬁ?"ﬂ ﬂuﬂi ,;rrﬂ*—l"
| : b - ore é‘%ﬁ snt, misto joro 7:21 ant. | ore g‘.%f} ant, | diretto 0¥ ;‘gi ant., - y F : signori Sindaci, Assessori e Segreto S
- ~"» bJ0...». {omuibus [ » Y43 » » 3 » |} omnibus | » » ) ) ¥ =
:liggg » diréii;]tu » é?gpnm. > ];}.I_E ant. u?niﬂus » gggpum‘ l TIRATUBA MEDIA QU()T[DIANA. OO]. Il4 11? C.'.JC:)C:JH1 E comunoli che per gli avvisi di Qo
' pom. ibus | diretto | » om. N g AR AT g L L " o i rEHRLRIS) ' I . ; )
. : 4_435:;];‘ ?:::Eiqi::g : .15 : : 4, - P.:.m omaibus | » 8.28 gum. E‘ corsi, Aste, Appaltl e8Ce. verrd [ut
» 8287» | diretto | » 1135 pom. || » O.— » misto | » 230 ant. £ é E indistmiamente al cl;ll;lllllll la ridyiR
e 4R UﬂINE s PONTEBBA o vicoversa. ' N zione del 3O 010 sui prezzi normoll
S e I MILANO _ , . Co -
dl IIuinu % & Poutebba || da Pomtebba a Udiue Giornale gﬁ tzlfDE Cflfi 1;:&110 111 gran formato E di tariffa (salve le wlieriort riduzio
£ . m B.50 ant umnibun ora 845 ant.  {| ‘ore 6,30 aut. | omnibug |ore 4.08 ant. 1 10 P : : da conventrst per inserziont numeroglR .

'3 "1 7.45 3] diretto | » 042 » » 8,20 ant, | diretto | » 10.10 » ESCE IN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE E e cid tanio PE?" la 4.5 che per la 3 Anc
RN 11035  {omnibus { » ‘1.33-pom. }| » 143 pom.| omnibus | » 4.20 pom. 1L SIECOLO jer manteners la fama d'essere il Giornale il pil complelo ed il pit rapidamente H aaing e wei Comunicali ' o 00
a; > -4.30 pnm 5 > 723 » » B » » > 740 » mfgrmatu vontinua ad ampliare e perfezionaye il suo servizio telegralico particolare chs pud competere K pag P y ,

" » ﬁaa : dwatto » B33 pom. || » 630 » diretto | » 820 = nﬂwe i de’ Eu importanti periodicl Inglesi ed Amengani. EJ La wmitezza delle condizioni e | nhé &

is . . ' 13
. , : N
!
N,
:

scegliere questo mezzo di pubblicils,

, , nti
T L SECOLO sié assicurato pel nuevo anne le pia important Primizie latterarie, per cui pub- 3 Pﬂ‘f
¥ “7.54 ant.’|- omuibus | > 11.20 ant. » 905 » | omnibus | » 1230 pom bligherd in appendice nuovi romanzi di Richehourg, Mantépin, Ohnet, Uohard, Delpit, Thﬁurleg Deslys, eco. |3 L’ AMMINISTRAZIONE Bdgi,
U i .45 pum. _omnibus | » 952pom. | » O~ pom.| omnibus | » 848 » PREZZI '_D'l ABBONAMENTO: E
.. - ‘;, 847 pnm ‘omnibus ['» 1236 '» [} » 9.— pom.] misto | » 111 ant. Milano s domicilic . . . . . . Anno L. 18 — Semestra L. ® -~ Trimestre L % 50 H
i — - Franco di porto in tutto il Regno . . . . .+ « »  »R% — " » 12 — » P B Ny e R S T D R By
ﬂlﬂﬂﬂﬂndrlgi, Goletta, Susa, '1uu1*;=.1, Trzpnh « » » n 2 " p Jd . » y T — E: m gy ok £ ,
Unione postale d'Europs e America del Nord . . » » 40 . " n 20 — » » 10— H . L o » Lt} :
GUBBIEBE DELLA SEBA Ameriea del Sud, Asia, Afviea, . . .+ o o s W 1 ) b 2 30 - » » 15 - ] E Lowe sl '
Auatrahm Chili, Bolivia, Pan%rma, Paragmay s ﬂn tum: I?:;Dh; Gﬁ-'ﬂlfﬂ]; o Ef] 40 — » » 20—~ 3 @ nY W "E = L & e
. R RUMErD SEPATRTO, ¥ -, S HeowS o LT
| Nhlann Annu 1885 - Tlratura Copi . > 2 ooaem g8 8
s X- pie 26,000. - PREM! GRATUITI AGLI ABBONATI: ; 8 2 oFB.FE =
~ -'-Z " ' 'ANNATA DA DIRITTO: ., P = =g
TR PREZZI D ASS O GI A ZI ONE A t%ltﬂlﬂl?frﬁﬁ P:ql;raut]grlrgn%u pubblicati, per 'intiora snnala, dol giornale settimanala Ellualmtﬂ L*Empﬂrln Pitturaauﬂ. Eﬂl* ' o "; E @ ..E E fﬂﬂ g % T =
.: o ) _ - . | e tuft'iﬂ?itfﬁ]n&ll}:ncﬂhe verranno pubblicati, per Phitiera dnnila, ﬂg}s .r;ur[n.ala satiimantte I1 Giornale Illuutra-tn del "J'inngi ‘ ! — g o = o ;;:1: : . o
i - ~ 1 . Avno - Sﬁmestre . Trlmeatre Al Enlmtﬁ?l?} "’“i““.1““?‘:?itﬁag'ﬁﬁﬁtﬁﬁlafaﬁ“c?fé"é‘;ﬁa5’3;‘5“ra ;15?:3 stglt::giﬂfunmgna N ﬁ D = z SoTEE 2
2 rﬂlili!nnn (a. dumlmlm) lire 18-—- l1re O — lire 450 -], | E ricevera subito in dono P *.‘,._ 3 _— QO 5 3 Pogi o9, &
: . é! - — . "t — -t
o -Eﬁlern (Statl ‘Unione postale) .» 40 —.. » 20—- o 10— K. mﬂ:@*ﬁﬁiﬁ—*ﬂ o o) HED SHSEERC
. £ ,%’j 1 . {Per spese di spedizione .dei dnm, vedi sotfo.) ' du]la stranrdﬁmtia glmgﬁmge cudrln rln é‘:ﬁﬂ%ﬁ;ﬁﬁéﬁ?} w:rlﬁﬂ centimetri di larghezza. Parfeito Javoro d’arte coms colorito ed E &~ Q= % E‘* E ‘:é - E 5 o ¥
. ',;;-f:-_' sterebbe ] £ = Y TR ) @ —
¥ DONI GRATUITI AGLEABBONATI: “ﬁ?if}ﬂ?'f’:%.%:n:.ﬂ:'&mwqmfe::&*aﬁﬁaﬁzzﬂef“':'qifza’;*;-‘:;,m:.’ﬁ:“w* s oo § | B PR o SE S REERE
1R o ;.” alit kmporte nic Cent: e L mt N L . 29 g
% ¥ ;_ 'I‘nttl gh abbonati mﬂlstmtamente, siano anrimali, seniestrali -0 trlmentrﬂll, ' LJABBONAMENTO DUN SEMESTRE DA DIRBITTO: = 7. -7 E D 0 E % 3 ﬁ,_E % S = QL-: o
g f cavenannu gratis, per tutta la durata dell'abbonamenio il gmrnala Eettlmanale*' ‘A tuiti i numeri che verranno; pubblicati, nei se1 mesi, el gmrmm ‘sallinirnale fllostrato L’Emporio Pittorsaoco. . Q: a s @ | & -ﬁ & T B &
; = A tutli i nameri che verrannc pubbiicab, net sei mesi, Jel giornale sotlimanale 1L Ghornete Illustrato dal "F.fia[; . : = s e B H 4y @ I '
p L’ ILLT.J STRAZIONE POPOLARE Al romanzo illustrato di Alessandro Dumat: Avvestace ﬂ;ﬂq;:; o dene d}jmngﬂlumu in~§, di'pag. 208, con 30 illustraziont. [$ - 3 5 8 % fR-95 ! 4
= Al Bolleitino bibliegrafico semestrals strato de; 14k 0 a ] \ mamant =2 + 8.2 8 & 5B
L.‘Quasta pubhhcazmne. diretta da C. RAFFARLE BARBIERA, consia di ‘sedici ' "“‘fﬁiﬁ:}mmﬂ: g;"‘:‘q';:;ﬁﬂﬂﬂ‘ﬁfﬂﬁm' i‘:ff“:“,,'iﬁ ﬂ{. ?E‘i;‘:}:"ilg,}t,;’:ﬂ'mf“"““'i 44 Milano dovranno ""““'"‘ul’““““ ] - "S 2 S 8. - E )%
paglna, e cuntlena in ﬂgm Bumery-non. meno di sex u ﬂttu glanch mmsmm, ‘L,» ABRONAMENTO DI U;‘H TRIMESTRE DA DIRITTO: =. 'y i.=-“ = E Rl o & L@ H
Eﬂﬂg'ﬂtﬂ ﬂﬂ-l pill rinomati artistl. & A tott i nomeri che verranno p:il}ila]hhcan,im qu*im pe-m:liu %E% gho? mfi qﬂhnmqna[le Iiiiu{%ralu I{Eﬁpuﬂu !:étﬁlmia%?u E < o o8 c‘% D .9 gﬂ; 2’0 H
w 1i, in guesty perigdy, Jai mornale satlinahale ornale Iliuatra 8 . = - T e
BG‘NO SPECIALE AGLI ABBONA.TI PEB. UN ANNO A Hl&.l Fﬂﬂmrﬁgifﬂahiiﬁﬁii%ﬁlgi il.&l glcﬁigal Pgll.i 1%:::::;?'2:;:;1 dli Milago dnrrmnu qglungnu l'ﬂ'in:pnrtn dil!‘lbhnnnmunw Cal=- : g' = -=E ‘F-'G — ﬁ E 'E; E E E
i - - o mimi 20, o qualli foori 4 o 4 8l FaT.1e; Spes z N, QP = = S S .
B e Il « Corrieré .della Sera ;. offre quest'aano a:chipaga antieipatarpente ’ab- § N pREMIO SEMIGRATOILO - dulli giiaiboust uutlstmlamente,ﬂggmngandﬂ L. 4, — per {rimestra nel - [ & oy 2 SRS o Byt =
l}on&menm p&r un anuu, oltre 1 Ty Lilustrazione Pupﬂiﬂ.rE, un premlﬂ .che’ supera. R u 8 L. 1. 50 per 1'astéro, ricaverannp EL I T2 530 E) o7 15w 8 -« giornale artistico iilustrato, il pili ricco che ea:staﬁ = 4ﬂ o 85 ';."E' =,
‘i quaﬂl +dﬂgh anni precedentl e quelll offerti da qualungue aitro- gmruaig 1tahfmu-‘ 1 i | pabblica ai Ilnmlﬁdfﬂﬂlll m&m: in Egran furma{hn di :dmgmﬁ gt st i :uallm di r.n?er;gm e bEd dll i 3 -q_g : 'fr'-‘al s &0 o8 ;E =h=Y g K
¢ . e S " AVYERTENZA. — Efalla:facolta i #ignoyi 40 nna :ﬂg:medmﬂ wadn opdinany Pabbonsmento, PEQiziona di [uaso dek- [3 - T =
| ﬂ-? + U “ ﬁ Ll AMI ﬂ.‘[ N i‘Em rio Fittnﬂas&?’}hnilu{ugn deu’Eﬂ?lmne -:t:iun}unf pagmtga T jé:ﬂ,ferm;,,u di presz0 fra una EEH:‘EIGHE ¢ i* altra, che é: E m : E" "2 B FE o
T - e EH S o K i er un anno peit-un-semesire € dy- i 1 per . ui Brunesiye \ . L@ " wm £
7 —*{ i gra]lﬂlﬁﬁlﬂlﬂ nleugraﬁa dEl Eﬂlﬂhlﬂ stabmmentu Bﬂl'lllll] di ﬂllﬂﬂﬂ AN EE'” Ipl. SEéﬂLﬁ% pet-la sua straordinacia tirdturd, presenta Iat_rmaggiurﬂa la pitl ttile uhhl%c%tﬁl colle suo inser- ' % ' % 5 g 'T% "% Efﬁ; ]
i deli‘altezza. di-un metru mrr:a pﬁr cent 4::, 8 dql *ralm-e d1 L. 2-::-.;. . ﬁf?&ﬁ';’“ﬂ“fﬁ‘?é‘%"mgma, tcgpI: Iﬁ“ﬁ:’ﬁ”'&%ﬂ;ﬁéﬁfﬁlla;f‘e:_,u?g "?l,,'g";‘ﬁﬂsp;,i_‘m“‘&?’,‘ﬂmﬁag‘“a ent. 2 linea o spaz N S0 = . 0 F.E E.ﬁ o
' :;i:?i» Questu splendldn quadrn di. suggetta |talianu s upara d’un artlsta | Par afiborarél inviare- vaglia Posiale all* Editore < 1) @ W i 2y O 505 NZ0GN0, i1 Milano,Via Pasquirolo, Nodb. B oo™ =

Jﬁslt&h&ﬂﬂ, ;rlprcﬂuﬂﬂ !nfﬂlﬂﬂgr&fla dﬂ. al‘ilstl lt&[l&l’ll fli “‘ﬂpfﬂﬁso "I I.Ir!ﬂ . .‘*rrrlrrrrrnrrrrrr-rrrrrrrrrrrrrrrrrqr;rf_ﬂrrrrlrrl'rnflnrr rrrrrﬂrrr;rrrrrrrrrrrrr;rrrrrrr fl"fl‘l"l""'lt_ m
giabilimento aliano. . " . : B . - o REERE
2k NB. G abbonatis annuali foori. di Mllanu dﬁhbonn aggmngera eent-e- : e e

.;:?glml 6O 4l prezzo d’sbbonamento’ per: l’lmbaliaggm e spedlzmne d1 questa ‘- | R : ST ABILIMENTI ff“;.;ae-- ‘ B

: *_’dunn Gh ‘abbonati esteri debbono’ aggiungers Xiiire 1200 : - Y 1 ' Y - _i
. .; ~% “IONO' AGLI ABBONATI PER SEI MESI ~~ ~ | Ant 1ca Fonte dl P e] 0 : Grandl Magazzini
] Gh.!. phgﬁ ﬁntlnlpatamente l*abhnhameﬁtu per un semeatre avrﬁ. in dunn an

Tfﬂ:ﬂﬁtgl ﬂ;a_.ﬁcnnu di . Gml.m VERHE, autnre d1 tantl nntlsslml capﬂiwurl: E '5 ap:f;iE dIE: Gfiifgifjirg. - ' 61 T PIETH. BAHBAHO

"N A R 'I' | N o PAZ.

e Fﬂnte mmeraie di fama secnlare ferﬁigmbsa é gasosa, — Goari- -': T B T WD, M I‘ﬂ&tﬂ’fﬂﬂﬂhlﬂ
'gplendulu vulume, grande, d: 204} pagme, mustrato da mnlte mmslnnl i legnu ..§ - gione. sicard ‘det dolori di stumam malattm ﬁh fegatu, difficili dlge- k . I € 11.
4 :{; iy *NB, Gh a.bbuna.tl fwn dx Mlla 10 debbono. 2 ungere o Entamm 30 per 13_' - s%mm, lpncundmej palp:tazmm di _punqe, aﬂ'ezmm nervnse, emnrragxe, VENEZIA PADOVA TREVISO 3
i ¥pesd  di spedizione. del premio. Gli abbonati esteri centesimi 60., - wo i cloTrost,” ece, 1
s ff-‘: 'Pf* iliCorriere elln: Sera. gecupa, un posto:dl’ pnmlss]mﬂ nrdme neﬂa - L PEI' la eura H. dummtlm I‘l‘?ﬂlget'sl 31 Di?‘&ffﬂ?"ﬁ della .F' onte in Bre- G-randwso _assortlmenta Etﬂffﬁ II.&Z!.OI].&L
SR -::gg"}iampa italiana, au,qulstatu per.-la sinceritd e cnerenza, della sua lines politica, - |- scw. ﬁ £ORGHETTI dai’ signori Farmwlstl e depﬂsl'tl annunciati, | ed estere 3 ;
S s Sae 1nﬂ1pendente da_ ogni. partito--e chiesucla, & impresso. con ung, delle ﬂElEbI"lu, . o :
igchinne rotative delia fabbrica Koehig.e Bauer (12,000 copie ail'oray =" Q. -7} O R SR Ao s I o . PREZZI FISS{ — PRONTA CASSA — CONFEZJONE ELEGANTE
R :g:ﬁl DE?I?MISEIRHMI]:}EM?E v?agléa Pp:::s’ta.l.?.:r all’Ammmlstrazmne del GOR- | ' ' : o )
_. A SERA 113110, ia auln, R P L P Nt - - M I M e L 2 & B S 4 G -
: SRS ST IEE aﬂﬂﬁlﬂl& BEI.LLLBGAEI(IHE BBITAHHIIIA BRY | ' |l de
2 - , Vestiti cnmpletl stoffe novitd tutta lana, da L. 22 a %20 )4+
ok N B FIREHZE -+ Via Turuabuum, 17 cun succursa.le szza. Manm o 2. , |l do
:—'_,f':- ACDUA OFTALMIBA MIHABILE -, EE ' iy - 'Suprabltl d’ inverno flanella . . . . . . » 48> 130 it
L0 o i Bee. Pair dell Gortosn i Gallogno” | P]LLOLE ANT[B]L]USE E PU[{G M‘WE || Soprabiti e Collari @ usi) . . . .. . » 35> 4301Y,
e | leflgﬂmsca ‘mirabilments Ta’ vista; Ie*va il tremﬂre tughe “of 2 s - ~CUHRI‘1 ruota perfatta e e e 1B 80 fir
' | - avA GODPER dy - 'Makferland o Punch . 20 > 7o
m1 dﬂlun. inflammazioni, granulamnm macﬂhm o maglie; netta -} |- ] s ] R LE ¥ 24 o oo oo PR o
Jug'h umori densi,  salsi, ; viscos, ﬂussmm. abbaglmrl, *numle, S [ % | R, R_I'g!:EI}IG RINGMA?O P E AIfﬂTTEE BILIOSE .| { | Calzoni novits pura lana. . . . oooo» By 40 1R
i ﬂ&teratte, gotti serena, cispa ecc..’ - oo o 7 S .. ml ﬂi Pegatn ‘male aflo stemace. ed agh mtesum. nttllsslmn nagh attm:t:!n 1} Oulster Siherien (gran nmta) cw» 60> 125 104
B e Depnmto 111 Uﬂma all’ uﬂicm annunm um nustro Gmrnale. 30 PN | NEO dl md,gesgmnﬂ P“l ml dl us;a ¢ ﬁmglm, 1§ Gilet a maglla T 7> 20§
P | B A g e T i £ ‘ S : ! ' tﬂ. d ’ ﬁ:
i 4 Queste plllﬂle 50n0 cnmpﬂste di- sostanize 'puramente ?ege.- ‘Iélu Iite ]a maglia Pﬂﬂaﬂtl tutta lana . . : 7 : 9
tablh, né scemano- d efficacia: col “serbarle lungo fempo. Ik loro - orpetti lapa . . . . . .. .. 3 B » HE
¢~ 1. §| ‘uso,non richiede cambiamento:di-dieta;. 'azionie loro-.& stata Impermeab:h e e e e e e e er s 2a BO Y -
: tmmta cost _vantaggiosa alle. funzmnbdel sistema ‘umano che’ |f ———————— 7 £
<} sono: giustamente. stimate. impareggiabili nei loro effetti. - “{} gi)li[‘l AI IT A Grandioso assorlimento |§:.
'; 'Si vendono in scatole al: ‘prezzozdiJire 1 ¢ di 2 lires: - {5l \ Ak Vestid e Soprabid pee hbambini |§.
¥ ' Si spediscono:; dafla; suddeéita 'Firmacia, distro domande ac- Pt o X : i .
| Gﬂmpa ggate da vaglia. postale;; 6- i frovano:.in Venezx: jfac | Copexté'da ﬂaggm-Plaids. inglesi - Veste da camera - Uose stoffa fantasia (¥ .
Farmacia reale” Zampironi e. alla Farmacia | B S ; v
"~ .In UDINE alle. Igarmame (ummhﬂﬁﬁl?ﬂg.:l;?toﬂlﬂ P e gaiania dellacquirete ogni oggotto portera un cor- | |
M hris, Filippurzi Bosero. Safidei s nella. Nunva Dro-- [k} telhnn su cui & segnato il prezzo iralterabile, - ' | I
I gherla. ;del «gig. hiinl&ini Franceseo: in -GEMOMA:»da |§-| - i Qualunque articolo acquistato che non sia di plenﬂ sod- B
: Luilgi ‘Billiani- farmamsta, ¢ dai prgr_lclpall farmamst;. nelle (N | dls azione, lo- 81, riceve di riturnr& | o { M
| pl‘lllill-ﬂ.rle pidttﬁa”t:l:liial{fti R T -20, (1} LE ¢S \eseguisce qualmmlm rﬂmmlaﬂlnnu o | B
—== —— ' gl L - entro 12 ore; ' “ |
SN ) lln npara m&rspanﬁphilﬁ a ﬁll!. o

Il medt‘ odi'sé stesso

.......
.- '- 'i".

. ‘ Y &8 ) " AN | : o Rlcettarm v’unwersale cnl quale einspunﬂ pub ﬂnnnm#rp,' -
i \ UV P T L ANL W o N curare ‘e yimrire du sg Pl di’ 2507 malattie: senza la ﬂﬂstﬂﬂa'.

- AT V. TRCR I A g 4 Lt uanperazmne del > medmn, [+X ﬂﬂntrﬂllﬂrne. ﬂ metodo, - di “eurai” Indi= -}
( X *" X ﬁ .

“ ikh ")

spansablle alle. famglxe;“’ farmamstl *’mlle i3 wesidi,. sacardntl, viag-. I P

“giatori,” questn ‘ricettario? di ‘418 pagmge, gem Medmn in; mCasiﬁ"- D URO FEGATO DI MERLUZZO
lip

jr ll!i

i

0% il 1 SR
~compilato” dain”distinto.“medieo; presidénte ‘della’ Commissione go- .| Ber ghen.
, - vernativa: Eﬂﬂltﬂﬂﬂ, ﬂnmpendm tutte le’ InglIﬂl‘l e pm efficaei ricette |

- Ly A
. e e ' Ty
\
*'II n
o = \ X . \ r : -

S ]i SR ¥R . usate’ dalle*'autﬂrlfé.“ mﬂdlchﬂ dx tutt’ Eumpa ‘8 cnmprﬂvatﬂ dal"=
eiesr. AIINVIE /AUl | st s o o o bl o o 5| T
et mrnae i7Udine >, per- u:-e es ) IR AU £oy )
il i-,ﬂﬁ]mrmmiiiﬂﬂ IELlll] | e B P 5 F | dletriﬂﬂ“ﬁ::;;zm o s i
| e mguure Gl DON 10" COLUSULRG ativnl &) puasuiv, .Inu.lbuj,hﬂ .-; N lsservaﬁmne, —. Si facma bene attenzmue di acqu:stapg S I e

Rl E'l nostro Utlicio per: avere. pumeri di; SagEI0, 9“"'“‘*3: e pex. far” vera nuova edizione dell'editore” C.'F. Manini- di Milano, cui solo o
RN, s ,51’ &bbunamenn SR I 40 Epﬂtta l’assuluta proprietd in fﬂrza d1 leg'ga. o S 43
¥, N T

it ~ T Ud.lne., 1884—-‘T'pi "G B. DorettleSom




